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Art. 1 - PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA





  1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli - così come definiti nei successivi articoli di questo titolo - siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentaIi alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa   ��


Art. 2 - DEFINIZIONE DI FABBRICATO





Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano.  


 2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.   ��


Art. 3 - DEFINIZIONE DI AREA FABBRICABILE





Per area fabbricabile si intende l'area che risulti utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi vigenti nel Comune durante il periodo d'imposta. Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dal presente comma.   


Sono altresì considerate fabbricabili:   


le aree con estensione inferiore a quella minima occorrente secondo i regolamenti urbanistici vigenti nel periodo d'imposta, che però (in quanto siano limitrofe ad altre aree inedificate) si mostrino idonee ad essere incluse in progetti edificatori riguardanti altri suoli;   


le aree sulle quali sono in corso costruzioni di fabbricati, quelle che risultano dalla demolizione di fabbricati e quelle, infine, soggette ad interventi di recupero edilizio a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n.457;   


in genere, tutte le aree le quali presentino possibilità legali ed effettive di edificazione secondo i criteri previsti dall'art. 5/bis del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333 convertito nella legge 8.8.1992 n. 359 agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità.   


Non sono considerate edificabili le aree occupate dai fabbricati come definiti dall'articolo 2 del presente regolamento e quelle che ne costituiscono pertinenze. �




















�


Art. 4 - TERRENI AGRICOLI





1.	Si dà atto che il Comune di San Giorio di Susa è compreso nell'elenco allegato alla circolare del Ministero delle Finanze n.9 del 14.06.1993 previsto dall'art. 15, lettera a, della legge 27.12.1977, n. 984 e pertanto, ai sensi dell'art. 7, lettera h), del D. Lgs. 30.12.1992, n. 504, i terreni agricoli sono esenti ai fini della presente imposta.   ��





Art. 5 - SOGGETTI PASSIVI





  1.   Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui all'articolo 1, ovvero il titolare del diritto di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l'attività.  


Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario in caso di fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.  


 3.  L'imposta non si applica per gli immobili di cui il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nel comma 1 del presente articolo, quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio.   ��


Art. 6 - SOGGETTO ATTIVO





  1. L'imposta è accertata, liquidata e riscossa dal Comune.   ��


Art. 7 - BASE IMPONIBILE





  1. La base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili di cui all'articolo 1, come determinato a norma di questo titolo. ��Art. 8 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI ISCRITTI IN CATASTO





Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto vigenti al 1 gennaio dell'anno di imposizione, aumentate del 5 per cento, i seguenti moltiplicatori:   


34 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale C/1 (negozi e botteghe);   


50 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale A/10 (uffici e studi privati) ed in categoria catastale D (immobili a destinazione speciale);    


100 volte, per tutti gli altri fabbricati iscritti nelle categorie catastali A (immobili a destinazione ordinaria), B (immobili per uso alloggi collettivi) e C (immobili a destinazione commerciale e varia) diversi dai precedenti.   ��





Art. 9 - BASE IMPONIBILE DEGLI IMMOBILI DI INTERESSE STORICO  O ARTISTICO





1.	Per gli immobili di interesse storico o artistico ai sensi dell'art. 3 della legge 1' giugno 1939, n. 1089, e successive modificazioni, la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita catastale, determinata mediante l'applicazione della tariffa d'estimo di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, il moltiplicatore di 100 volte.   ��





Art. 10 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI CLASSIFICABILI NEL GRUPPO CATASTALE D





Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzabili, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, dall'ammontare, al lordo delle quote d'ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, ed applicando, per ciascun anno di formazione dello stesso, i coefficienti annualmente stabiliti con decreto del Ministero delle finanze.   


In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministero delle finanze del 19 aprile 1994 , n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali   


3.  In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. ��


Art. 11 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI





1.  Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1 gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, nonché ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.  


2 Il valore delle aree fabbricabili è determinato dalla Giunta comunale e può essere periodicamente modificato con decorrenza 1 gennaio dell’anno successivo a quello in corso di adozione della relativa deliberazione. In assenza di modifiche, il valore s’intende confermato per l’anno successivo. 











Art. 12 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI IN CASO DI COSTRUZIONE IN CORSO,DI DEMOLIZIONE DI FABBRICATO E DI INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO





In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'articolo 3, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.   ��


Art. 13 - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 





1. L’aliquota è stabilita dal Consiglio Comunale, con deliberazione da adottare entro i termini di deliberazione del bilancio di previsione con effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. Se la deliberazione non è adottata entro tale termine, le aliquote vigenti si intendono prorogate di anno in anno ( art. 1 comma 156 e 169 Legge 296/2006).


2. L’aliquota deve essere deliberata in misura non superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro.














Art. 14 - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA





L'imposta è determinata applicando alle base imponibile le aliquote vigenti nel Comune nel periodo d'imposta.   �





ART. 15 - RIDUZIONE DELL'IMPOSTA PER I FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI 


L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. �Ai fini della presente norma, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di fatto non utilizzati, presentano inidoneità all'uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all'integrità fisica o alla salute delle persone, non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria di cui all'art 31, comma 1, lettere a) b) legge 457/78, ovvero che siano riconosciuti tali con provvedimento dell'Unità Sanitaria Locale.�Costituiscono indice di inagibilità o inabitabilità le seguenti caratteristiche:











·	mancanza della copertura; 


·	mancanza dei serramenti; 


·	mancanza delle scale di accesso; 


·	strutture pericolanti (muri perimetrali, copertura, solai); 


·	mancanza degli impianti elettrico, idrico, sanitario. 


Non è considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza dell'allacciamento elettrico ed idrico.�


La riduzione dell'imposta nella misura del 50% si applica dalla data del rilascio della certificazione da parte dell'Ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione al Comune della dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inagibilità o di inabitabilità, successivamente verificabile da parte del Comune.�Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con diversa destinazione, la riduzione d'imposta dovrà essere applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili.�Il soggetto passivo d'imposta è tenuto a comunicare al Comune, con i termini e le modalità di cui all'art. 10 D.Lgs. 504/92, il venir meno delle condizioni di inagibilità o di inabitabilità.


�


Art. 16 - ESENZIONI. 





1. Sono esenti dall'imposta:


a) gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, nonché dai Comuni, se diversi da quelli indicati nell'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 4, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti Enti, dalle Unità Sanitarie Locali, dalle Istituzioni Sanitarie Pubbliche Autonome di cui all'articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, destinati anche a compiti non istituzionali;


b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9 con esclusione dall’esenzione di quegli immobili o porzione degli stessi compresi nelle categorie E1/E2/E3/E4/E5/E6 ed E9 destinati ad uso commerciale, industriale o ad usi diversi, qualora gli stessi presentino autonomia funzionale e reddituale; (art. 2 commi 40/41/42/43/44 e 46 del DL 262/2006 convertito in L. 286/2006);


c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;


d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;


e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;


f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;


g) i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;


i) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. La presente esenzione si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente utilizzatore non commerciale e che non abbiano esclusivamente natura commerciale (art. 39 DL 223/2006 convertito nella L. 248/2006).


2. L'esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.








Art. 17 - NOZIONE DI ABITAZIONE PRINCIPALE





  1. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, risiede, in conformità alle risultanze anagrafiche.   �� �


Art. 18 - UNITA' IMMOBILIARI EQUIPARATE ALL'ABITAZIONE PRINCIPALE





Sono equiparate alle abitazioni principali:   


le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;   


gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;   


le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;  


le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini non residenti nel territorio dello Stato a condizione che non risultino locate.





Art. 19 - PERTINENZE DELLE ABITAZIONI PRINCIPALI 


Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera d) D.Lgs. 446/97, le pertinenze dell'abitazione principale usufruiscono dell'aliquota prevista per la stessa.�Ai fini del presente articolo, possono rientrare nella nozione di pertinenza unicamente le unità immobiliari classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7.�La pertinenza è considerata parte integrante dell'abitazione principale anche se distintamente iscritta in Catasto, purché appartenente al medesimo proprietario o titolare di diritto reale di godimento sull'abitazione e purché sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.� �


Art. 20 - ESENZIONE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE (Legge 24 luglio 2008, n. 126)


  SONO ESCLUSE DALL’IMPOSTA:�A) l’abitazione principale (quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, o la detiene a titolo di locazione finanziaria, e i suoi familiari dimorano abitualmente; per dimora abituale, si intende salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica)


Le ESCLUSIONI e le ESENZIONI:�- si estendono alle  pertinenze  dell’ abitazione principale (per "pertinenza" si deve intendere l'unità immobiliare, classificata o classificabile nelle categorie C/02, C/06 e C07 destinata in modo durevole a servizio e/o ad ornamento dell'abitazione e posta nelle immediate vicinanze della stessa, purché vi sia coincidenza tra l'utilizzatore dell'abitazione e quello della pertinenza);


- non si estendono all'abitazione confinante ancorché utilizzata dalla stessa famiglia, fino ad eventuale accatastamento come unica unità;


- N.B.:  L’ESENZIONE prevista dalla L. 126/2008 non è applicabile alle unità immobiliari di categoria catastale A1, A8 e A9;


L’ICI continua ad applicarsi per tutte le altre casistiche.





ART. 21- DICHIARAZIONE   





1.	Nei casi in cui è fatto obbligo al contribuente di procedere alla presentazione della dichiarazione ai fini ICI la stessa deve essere presentata entro il termine ultimo per l’invio telematico della dichiarazione dei redditi dell’anno successivo rispetto al quale si sono verificate le modifiche sugli appositi modelli approvati con decreto ministeriale.








Art. 22 - IMMOBILI APPARTENENTI A SOGGETTI PASSIVI





Nel caso di contitolarità sul medesimo immobile dei diritti reali da parte di più soggetti, la comunicazione fatta da uno dei contitolari libera gli altri.  


Per gli immobili indicati nell'articolo 1117, n. 2) del codice civile oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale la dichiarazione deve essere presentata dell'amministratore del condominio.   ��


Art. 23 - POTENZIAMIENTO SERVIZIO DI ACCERTAMENTO 





  1. La Giunta comunale ha deliberato l’attribuzione  di compensi incentivanti al personale addetto al servizio di accertamento, sulla base di specifica regolamento approvato con propria deliberazione  n. 13 del 15.03.2004. �

















ART. 24 - RIMBORSI IN GENERE E COMPENSAZIONI 





1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato in via giudiziale il diritto alla restituzione. 


2 . Sulle somme da rimborsare spettano gli interessi dal giorno del pagamento con maturazione giorno per giorno, del versamento non dovuto. 


3. La richiesta di rimborso, a pena di nullità, deve essere motivata, sottoscritta e corredata della prova dell'avvenuto pagamento della somma che si chiede in restituzione. 


4. Il funzionario responsabile, entro 180 giorni dalla data di presentazione dell'istanza di rimborso, la esamina e notifica, anche mediante raccomandata con avviso di ricevimento, il provvedimento di accoglimento totale o parziale, ovvero di diniego. La mancata notificazione del provvedimento entro il termine suddetto equivale a rifiuto tacito della restituzione. 


5. Il funzionario responsabile, a seguito di specifica richiesta del contribuente, può procedere alla compensazione delle somme a debito con quelle a credito.











ART. 25 - INTERESSI 





1. Gli interessi a debito e a credito sono computati nella misura del tasso di interesse legale 


2. Gli interessi di cui al comma 1 si applicano ai rapporti d’imposta pendenti al 01/01/09 relativamente a tutti i tributi comunali nella stessa percentuale del tasso legale vigente alla data di approvazione del presente regolamento. 


3. Relativamente ai periodi d’imposta successivi a quello di approvazione del presente regolamento, si applicherà il tasso legale in vigore al 1° Gennaio di ciascun anno.











Art. 26 - ENTRATA IN VIGORE





  1. Il presente regolamento entra in vigore il 1. gennaio 2009. �� 
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Approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 24  del 24.11.2008











